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Continua il dibattito sull'elezione del presidente del consiglio regionale 

DC: il voto un'occasione d'intesa 
PRI: sìa una candidatura unitaria 

Il PCI è orientato a presentare la candidatura del compagno Bastianelli - Il comitato regionale di ieri: la trat
tativa deve essere sostenuta da un movimento di base e dalla pressione popolare • Numerose manifestazioni 

ANCONA — I partiti discu
tono animatamente sul che 
lare, il prossimo giovedì in 
consiglio region?le. in occa
sione della nomina dell'um-
cio di presidenza. La scaden
za è importante. Un voto 
|K*r cosi dire « separato » 
non significherebbe che un 
aiuto effettivo all'allontana
mento delle posizioni. E' cer
to, invece, che l'espressione 
non significherebbe che l'e
spressione di un voto coe
rentemente unitario da parte 
dell'assemblea, per rinnovare 
il massimo organo istituzio
nale delle Marche, non impe
gnerebbe di per sé nessuna 
forza sulla questione politica 
di fondo, cioè sulla composi
zione dell'esecutivo. 

Parliamo di coerenza uni
taria; e non a caso. Quando 
nH 1975 il consiglio elesse 
l 'attuale presidente, il com
pagno Renato Hastianelli. si 
coagulò attorno al candidato 
dei comunisti uno schiera
mento clic vedeva per la pri
ma volta la DC ed altre for
ze esprimere una ragionata 
ostensione Era una fiducia 
non esplicitamente espressa. 
Ma oggi, per unanime am
missione t anch ; all 'interno 
della DC) le cose sono un po' 
cambiate. 

La direzione regionale 
della DC ha diffuso ieri 
mat t ina una nota stam
pa in cui si dice esplicita

mente che la elezione dell'uf
ficio di presidenza può co
stituire auspicabilmente una 
occasione significativa per « 11 
rafforzamento della solidarie
tà tra le forze politiche re
gionali. nonché una occasio
ne di intesa sui modi di mi
gliorare la struttura e la fun
zionalità degli organi del con
siglio regionale ». Per il re
sto la DC riconferma la' fi
ducia all 'attuale quadro po
litico. 

Anche il PRI ha espresso 
in un documento del suo ese 
cutivo regionale, la nropria 
posizione In merito all'elezio
ne del nresidente e in gene
rale sullo stato attuale della 
t rat ta t iva tra i partiti delle 
Mn'che. Ci par» slenificatlvo 
il fntto che i repubblicani si 
preoccupino proprio del cor
retto funzionamento delle isti
tuzioni e cibila loro efficien
za. esprimendosi chiaramente 
contro tentativi sempre pos
sibili di rinvio della scaden
za statutaria. Kisni'na evita
re — secondo il PRI — che 
(tU'attnale stato di incertez
za collegato alla verifica in 
corso, si aeeiunsa la vacan
za di un fondamentale orba
no ouale l'ufficio di presi
denza del consiglio, vacan
za che sarebl>e di per sé « il 
seirno di un grave ed inac-
cetta"ile decadimento istitu
zionale ». 

I repubblicani confermano 

poi la loro volontà di votare 
a favore del candidato « sul 
nome del quale possa con
vergere il maggior numero 
di consensi e che sia espres
sione della più unitaria vi
sione dei problemi della Re
gione ». Infine il PRI formu
la un chiaro appello ad evi
tare la crisi di governo: « I 
repubblicani si sono mostra
ti sin dall'Inizio pienamente 
disponibili nel confronti del
la richiesta avanzata dal PSI 
p?r la costituzione di una 
giunta di emergenza, ma ri
tengono comunque indispen
sabile migliorare la collabo
razione e l'unità dell 'attuale 
maggioranza, anche utilizzan
do modi e forme che del re 
sto sono già stati a grandi 
linee individuati ». 

Ieri mat t ina i comunisti 
hanno discusso a lungo, al 
comitato regionale del parti
to, della situazione politica 
della Regione, prendendo in 
esame l'atteggiamento dei va 
ri partiti . Il dibatti to — che 
si è concluso nel primo pò 
meriggio — si è concentrato 
soprattutto sulla questione 
del rinnovo dell'ufficio di pre
sidenza. Il PCI sembra orien
tato a presentare la candi
datura del compagno Rena
to Bastianelli «con il che 
non si mancherà comunque 
- è stato detto — di pren

dere in esame eventuali al tre 
candidature presentate dagli 

altri part i t i ) . Il comitato re
gionale ha incaricato 11 ca
pogruppo alla Regione, il com
pagno Dino Diotallevi. a pren
dere contatt i con le altre 
forze politiche, per vedere 
l'opportunità di realizzare pri
ma del voto consiliare, una 
assemblea del capigruppo, nel 
corso della quale discutere 
appunto della nomina del
l'ufficio di presidenza. Il PCI 
invierà anche una lettera al 
partiti in cui si motiva la 
propria candidatura alla pre
sidenza del consiglio. 

Il comitato regionale del 
PCI si è soffermato poi sui 
problemi dello stato del mo 
vimento di lotta. La t ra t ta 
Uva deve essere sostenuta da 
un movimento di base e da 
una pressione popolare - si 
è detto - - perché soltanto 
cosi si scongiurano soluzioni 
politiche rischiose, che posso 
no trascinare verso spaccatu
re e lacerazioni tut t 'a l t ro che 
utili, in questo momento. 

Le federazioni marchigiane 
del PCI s tanno predisponen
do misure organizzative per 
dar vita ad una grande mo 
bilitazione. a partire dalle 
sezioni di part i to e dalle zo
ne. Già oggi sono numerose 
le manifestazioni in program
ma. realizzate per far discu
tere la gente sulla fase at
tuale. nelle Marche e nel 
paese (a pochi passi dalla cri
si del monocolore Andreotti». 

Intervista con il sinda
co della città capoluogo 
di Regione, Guido Mu
nirla, che conduce una 
amministrazione compo
sta — per 11 momento — 
da PRI, PCI e PSI. « P e r 
il momento», perché so
no In corso riunioni ed In
contri con 11 PSDI, per 
rendere conseguente ed 
esplicita la volontà e-
spressa da questo parti
to di impegnarsi diretta
mente in giunta, a fianco 
delle altre forze. 

Signor «indaco, ci trac
ci un rapido bilancio del 
1977; qualche valutazione 
anche sulla nuova situa
zione politica della città. 

Il 1977 è stato, come 
tut t i sappiamo, un anno 
« difficile ». Un anno ca
ratterizzato da una gra
vissima crisi economica 
e da un a l t re t tanto gra
ve scompenso nell 'assetto 
del quadro politico gene
rale. Un anno che, in de
finitiva, ha messo a du
ra prova sia le struttu
re dello Stato che quelle 
perifencne ma certamen
te non meno Importanti 
di tutt i gli enti locali. In 
questo contesto, l'atti
vità dell'Amministrazio
ne Comunale di Ancona 
ha comunque saputo de
streggiarsi a dovere ed 
ha anzi saputo trovare la 
spinto necessaria per av
viare a soluzione alcuni 
grossi problemi di ton
do e nel contempo per 
continuare a portare a 
soluzione altri interventi 
già avviati. 

Non sto qui a ricordare 
tut te le tappe più signi
ficative che hanno co
stellato il nostro percor
so di r n anno di attività. 
però vorrei solamente far 
presente che, tanto per 
la ricostruzione e la ri
strutturazione del centro 
storico quanto per i pro
blemi occupazionali, la 
giunta comunale ha cer-

A colloquio con i sindaci 

marchigiani. 4/Monina (Ancona) 

Più dinamicità alla 
«macchina» comunale 

cato sempre di dare rispo
ste adeguate, concrete e 
non demagogiche. Per il 
centro storico abbiamo in 
pratica impegnati tutti i 
29 miliardi e 500 milioni 
di lire a disposizione. In 
proposito ricordo che al
cuni comparti a Canodl-
monte sono stati ultima
ti mentre l 'intervento si 
è esteso a macchia d'oìlo 
anche a Guasco-S. Pietro, 
facendo assumere alla 
intera operazione pilota 
in a t to quelle dimensioni 
e quelle caratteristiche 
che ne fanno oggetto di 
studio non solo In Italia 
ma anche In Europa. 

« Per quanto concerne 
invece l'occupazione mi li
mito a ricordare l'impegno 
in prima persona che il 
Comune ha posto nel so
stenere fianco a fianco 
con i lavoratori del Cantie
re Navale della Maraldi e 
delle altre aziende in dif
ficoltà. la difesa dei livelli 
occupazionali, puntando 
inoltre alla creazione di 
nuovi posti di lavoro per 
i giovani. Ritengo dunque 
che la città di Ancona ab
bia assolto per intero la 
propria funzione di capo
luogo marchigiano, 

« E' quindi evidente che 
questo stringatissimo bi
lancio è lo specchio fede
le di come l'attività della 
amministrazione comunale 
abbia t ra t to decisivo im
pulso dalla costituzicne 
della giunta di emergenza 

che vede appunto P.R.I. 
P.C.l. e P S I . collaborare 
in unità di intenti nell'in
teresse esclusivo della cit
tà, quindi senza calcoli di 
natura politica e senza 
preclusioni di sorta, ter
me restando le proprie dif
ferenziazioni di carattere 
ideologico. Circa la colla
borazione che il P.S.D.I. 
potrà dare all'attività del
la civica amministrazione 
ritengo che sarà certamen
te importante. Mi spiace 
invece considerare che la 
D.C. non abbia raccolto 11 
nostro invito per una ma» 
giore collaborazione e si 
sia arroccata su delle posi
zioni abbastanza opina
bili ». 

C'è una grave situazio
ne finanziaria, e ci sono I 
nuovi compiti delegati del
la « 382 ». Che farete? 

« Lo stato di dissesto fi
nanziario che caratterizza 
la finanza locale pone del 
limiti dinamici all'attività 
dei Comuni e spesso ri 
schia addirittura di com
prometterne l'erogazio.ie 
dei servizi essenziali. La 
attribuzione di nuovi com
piti attraverso la legge :;82 
ed i conseguenti ulteriori 
oneri finanziari potrebbe
ro creare danni irrepara
bili all ' interno dei Comuni 
qualora lo Stato, oltre a 
provvedimenti tampone, 
non procedesse al comple
to riordino della finanza 
pubblica. Per quanto con
cerne l'assolvimento del

le nuove funzioni ammi
nistrative posso dire che 
il Comune di Ancona vi 
si è preparato per tem
po e che quindi non si 
è fatto cogliere impre
parato. In prospettiva 
andremo ad una ristrut
turazione dei servizi e 
degli uffici comunali per 
dare maggiore dinamicità 
alla lenta « macchina » 
comunale, il tu t to sulla 
scorta del piano di ri
strutturazione elaborato 
dall'apposita Commissio
ne Consiliare ». 

Si è parlato di un no
do-Ancona. Che cos'è, su-
condo Lei, e come scio
glierlo? 

11 «nodo» Ancona, se 
di no.!u si può parlare, è 
particolarmente aggro
vigliato. Comunque, nuo
vo cantiere, ammoderna
mento dello scalo marit
timo, centro storico, rad
doppio t rat to ferrovia
rio Orto Ancona, rapida 
ristrutturazione dello sca
lo aereo di Falconara. 
problemi occupazionali, 
ne costituiscono l'intima 
essenza. Sulla possibilità 
che 11 nodo si possa scio 
gliele per intero nutro 
delle perplessità anche 
perché si opera in una 
situazione finanziaria 
drammatica. Tuttavia ri
tengo che con il responsa
bile impegno delle forze 
politiche democratiche e 
di tutte le componenti so
cioeconomiche molti dei 

problemi che stanno alla 
origine di tale « nodo >< 
potranno trovare idonee 
soluzioni ». 

Che previsioni fare per 
il prossimo anno? 

« Il 1978 si presenta an
cor più difficile del 1977. 
1 contrasti sociali potreb
bero acuirsi, le possibilità 
di una rapida ripresa po
trebbero ridursi. Al mo
mento attuale credo sia 
impossibile o comunque 
azzardato formulare pre
visioni di sorta. Tuttavia 
tengo a ribadire che per 
uscire dalla crisi c'è biso
gno dell'impegno e della 
buona volontà da parte di 
tutti ». 

Nel '78. di che cosa si 
dovranno occupare sempre 
gli amministratori di An
cona? 

« I temi di fondo ^ho 
sono da sempre all'atten
zione aei pubblici ammini
stratori del capoluogo mar
chigiano sono il cantiere 
navale, il porto, l'occupa
zione, l'erogazione di ser
vizi sociali che teneano 
cento delle nuove esigevi-
gè, l 'arricchimento e lo 
stimolo della vita cultura
le cittadina. Ritengo quin
di che anche per il 1978 
molto del nostro impedii-) 
sarà assorbito per dare 
concrete risposte a tali 
problemi ». 

Vuol fare un augurio al 
suoi cittadini, per il nuovo 
anno? 

« L'augurio più vero e 
più realistico che posso 
fare agli anconetani ed ai 
marchigiani per il 1978 è 
quello di operare con il 
massimo dell'impegno per 
superare l 'attuale difficile 
momento e di vigilare at
tentamente per far si che 
le libere istituzioni «pub
blicane vengano salvaguar
date. cercando di non di
sperdere i valori ideali e 
morali di questi t r en ' a 
anni di democrazia •>. 

Ai 400 lavoratori Maraldi da un « pool » di banche .-<• Sguardo fugace sulla situazione delle radio « libere » di Ancona 

ACCOntO Sili Sdiari ar r6t rat Ì l ^ a 4uai |t0 pagherà ancora mamma Rai in brutta copia? 
H?nno ricevuto tutti 750 mila lire - Agl i operai spettano i salari di novembre e dicem
bre più la tredicesima - I problemi comunque non sono risolti - Delegazione sindacale 

ricevuta al ministero del Bilancio - Domani incontro interregionale a Bologna 

Drammatica j 
situazione alla j 
« La Rocca » di j 
S. Agata Feltriaj 
PESARO — Un inizio d'an- ! 
no davvero drammatico per ; 
le operaie del calzaturificio j 
« La Rocca » di S. Agata Fel- ' 
tr ia: il padrone ha conside
rato alla stregua di carta 
straccia l'accordo sottoscrit
to con i sindacati lo scorso 
novembre presso l'ufficio del 
lavoro di Pesaro. Vi era con
tenuto l'impegno dì mante
nere i livelli di occupazione 
e di versare alle circa SO 
operaie i salari ar re t ra t i . Ora 
il padrone impedisce l'inares-
sn in fabbrica alle lavoratri
ci ed ha versato soltanto 
125 mila lire di snlari per tre 
mesi di lavoro ad ognuna di 
esse. 

ANCONA — Uno spiraglio 
nella lunga ed estenuante 
vertenza Maraldi: i 400 di
pendenti del tubificio anco
netano hanno ricevuto da un 
« pool » di otto banche un 
acconto sui salari arretrat i . I 
lavoratori avanzavano le 
mensilità di novembre e di
cembre più la tredicesima. 
Dopo una t rat ta t iva laborio
sa (al cui sbocco positivo 
hanno contribuito l'ammini
strazione comunale, la Re
gione e le forze politiche! gli 
istituti di credito hanno ver
sato ad ogni operaio un ac
conto di 750 mila lire. Una 
cifra uguale per tut t i . Osmi 
banca si è impegnata in pro
prio p?r 37 milioni e mezzo 
di lire. L'industriale Luigi 
Maraldi — come stabilito du
rante la t rat tat iva — si è im
pegnato a restituire la cifra 
(complessivamente 300 milio
ni di lire) all'inizio di aprile. 
Da parte loro gli istituti di 
credito (Cassa di Risparmio 
anconetana. Banca Popola
re della provincia di Ancona. 
Banco di Romi. Banca del
l'Agricoltura. Banca del La

voro. Banco di Napoli. Banca 
Commerciale e Banco di Si
cilia). hanno accordato tassi 
di interesse agevolati a t torno 
al 4.5 per cento. 

Questo provvedimento, an
che alla luce degli ultimi in
contri tra le parti interessa
te in campo nazionale, dan
no per la prima volta — dopo 
l'accordo di fine luglio — una 
certa fiducia per un buon esi
to dell'intera vicenda. 

« I problemi comunque non 
sono risolti — ha commenta
to ieri mat t ina il compagno 
Gambella. del consiglio di 
fabbrica — questi soldi rap
presentano solo una boccata 
di ossigeno. 

Il nodo ancora da scioglie
re è quello legato alla ripre
sa produttiva. Molto dipen
derà dallo scorporo del setto
re saccarifero. Lo scorporo. 
e le prospettive per il com
parto meccanico siderurgico 
sono stati i due temi al cen
tro di un incontro svoltosi a 
Roma tra i rappresentanti re
gionali della CGILCISLUIL . 
Al termine una delegazione è 

s ta ta ricevuta presso il Mini
stero del Bilancio dal sotto
segretario Scotti. 

Che cosa è emerso? Tra le 
altre cose, si sa, che i mu
tui a medio termine sono 
quasi pronti per l'erogazione 
e quindi si dovrebbero avere 
presto una disponibilità di 
circa 4 miliardi che potreb
bero passare dalla Romana 
Zuccheri, a Mario Maraldi. 
che vanta un credito di po
co meno di 3 miliardi. Sulle 
commesse future si è appura
to che quella con il Messico 
è acquisibile se le banche ac
cet tano di finanziarla: per 
quella con l 'Iran è riaperto 
da alcuni giorni il discorso. 
Il sottosegretario si è impe
gnato a concordare con il mi
nistro Donat Catt in una riu
nione per discutere del futu
ro dei comparti siderurgico e 
meccanico, nell 'ambito del 
piano nazionale della siderur
gia. Prossimi appuntament i : 
domani mat t ina a Bologna 
incontro interregionale pres
so il Comune: mercoledì 18 
riunione a Roma, seniore con 
i! sottosegretario Scotti. 

ANCONA — Anche ad Anco
na la passione per le radio 
cosiddette libere ha trovato 
molti adepti. Nel giro di po
co tempo si sono moltiplicate 
le antenne cittadine, raggimi 
gendo un numero ragguarde
vole rispetto anche alla po
polazione. . Radio Arancia. 
Radio Conerò, radio Ancona 
/0.1, radio Centrale, radio 
Aperta, radio Emmanuel so
no quelle che hanno raggiun
to un maggior indice di ascol
to, naturalmente in rapporto 
alla diffusione degli apparec
chi a modulazione di frequen
za (la cui vendita negli ultimi 
tempi ha avuto un incremen
to notevole). 

Anche qui, come in altre zo
ne della regione, dove mag 
giore è stato lo sviluppo del 
le emittenti private, le moti
vazioni che hanno portato alla 
nascita delle radio private 
sono di diversa natura, e co 
munque non tutte positive. 
Esaminiamo dunque, prima di 
tutto quelle negative. Fra 
queste spiccano principalmen 
te quelle di carattere preva
lentemente commerciale, stret
tamente legate a motivazioni 
di ordine politico: si tratta 
per lo più di spinte, da un 
lato di gruppi industriali de 
siderosi di estendere il loro 

potere anche sul settore dell' 
informazione, ripetendo, nel 
piccolo, quanto sta avvenen
do in campo nazionale. .Si as
siste poi, dall'altro lato, al 
tentativo di determinate {or 
ze politiche, legate in preva
lenza alla DC. di riguadagna 
re. tramite le reti locali, quel 
potere che stanno perdendo 
all'interno della Rai TV. do
po l'ingresso di altre forze po
litiche democratiche. 

Tra le funzioni positive che 
le emittenti private assolvo
no. va sottolineata innanzitut
to la risposta che queste of
frono al bisogno di aggrega
zione dei giovani e al par 
ziale soddisfacimento della ri
chiesta di un lavoro. Va ri
cordato inoltre che in molti 
piccoli paesi, ma potrebbe 
essere anche il caso di Anco
na, la radio ha rnpr>resentnto 
una alternativa al Iwr. al bi 
liardo. alle corte, alla mono 
Inno vasseoa'"'*'' per il corvo. 
Da eìoaifre infine il tentativo 
almeno di covrire quello snn-
zìo che manca nel cnmna d"l-
V'ifformazinn" in tuUn la Re 
g'mrtf. e onesto *vienrj pi>rchn 
ad Ancona r nelle Marche le 
radio <r commerciali » siano 
presentì >n m>snri minore di 
qi-"lle pi fi r vnìitìrirzatf ». 

Tranne infatti radio Centra 

le. che sta attualmente pas 
sondo un momento di gravi 
difficoltà, e radio Emmanuel, 
di difficile collocazione, le al
tre hanno un indirizzo preci
so. anche se di diverso colore 
politico (radio Arancia e ra
dio Aperta della sinistra « ex
tra parlamentare »: radio An
cona 103 democristiana, con 
posizioni qualuuquiste: radio 
Conerò con netta tendenza di 
destra). 

Quale presa hanno le emit
tenti fra la gente? Quale pro
grammazione e quale rappor
to con il territorio? Se si 
esclude radio Arancia, la pri
ma sorta ad Ancona e per
tanto dotata di maggiore 
esperienza, si ha un panorama 
di emittenti che ripetono la 
Rai TV. anche se alcune di 
esse (radio Arancia, radio 
Aperta) cercano strade mio 
ve ed originali, fidando per 
lo più sullo slancio, l'impegno 
volontario e la militanza «."J 
litica dei giovani. Proprio la 
mancanza di questo rapporto 

Processo Guazzaroni : 
continuano le 

eccezioni procedurali 

Aperte nuove strutture 
all'ospedale 

S. Salvatore di Pesaro 
MACERATA — Ancora una 
nuova seduta all'insegna di 
evctv.ioni procedurali, ieri, al 
tribunale di Macerata nel prò 
cesso a Carlo (ìuaz/aroni. il 
giovane extraparlamentare ac
cusato di detenzione di armi 
in reia/ione al rinvenimento 
di un « covo » delle * BR » in 
uno scantinato di Tolentino. 
Dopo la decisione dell'altro 
giorno in merito alla richie
sta del P.M. dott. Poloni, che 
in contrasto con la difesa ave
va chiesto l'acquisizione di 
nuovi atti, la Corte ieri si è 
di nuovo ritirata in camera 
di consiglio per valutare la 
legittimità di u:ia richiesta 
del lavv. Di Giovanni. Il di
fensore di Carlo Guazzaroni 
ha chiesto infatti di rinviare 
gli atti relativi al p r o c r e o al 
Pubblico Istruttore, sostenen
do la necessità di nuove e 
più approfondite perizie sul 
materiale rinvenuto dai cara 
binieri nell'aprile scorso. 

Come è noto la lesige pre
vede che il processo per de
tenzione di armi vada cele 
brato t per direttissima »•. 

sempre che non vi sia la ne
cessità di ulteriori e speciali 
indagini. A questo punto se 
i giudici dovessero accoglie 
re le richieste di Di Giovan
ni. verreb!>ero a trovarsi in 
fase istnittoria due distinti 
procedimenti: questo relativo 
all 'arsenale di via Valporro 
e quello per l'assalto alla se 
de Confapi di Ancona. Si ver-
rebl>e cioè a creare la con 
dizione richiesta per una riu 
ubicazione di fronte ad un 
unico giudice. 

Giova a questo punto ri
cordare che il processo, ini 
ziato l'aprile scorso a pochi 
giorni dalla scoperta del e co 
vi» *. è ripreso solo venerdì 
proprio in seguito ad una ri 
chiesta di riunificazione del 
procedimento di fronte al tri
bunale di Ancona avanzata 
da Di Giovanni, il quale so 
steneva una continuità di rea 
ti tra il rinvenimento di a r 
mi e l'irruzione alla Confapi. 
Richiesta, come è noto, ri 
gettata dalla Cassazione che 
ha disposto la richiesta del 
processo di fronte al tribù 
naie di Macerata. 

Documento PCI-PSI sul tentativo 
fascista di creare disordini a Macerata 
M A C E R A T A — In merito «Ila gravi provocazioni «quadratiche verifi
cateti in città mercoledì icorso in seguilo alla manifestazione organizzata 
dal M S I per commemorare i militanti di destra ucciii a Roma, PCI e 
PSI hanno sottoicritto un documento comune in cui si ribadisce che 
• la re*ponsab l i t i prima • determinante di tutto l'accaduto • va latta 
risalire al M S I • a! Uscisti locali. • I l loro atte»raiamento — si lesse — 
• stato in tutto provocatorio: dalle svastiche ai saluti fascisti, allo squal
lore dei canti repubblichini, per Unire con le provocazioni • ] pestassi ». 
Critiche vengono poi r ì .olfe all'operato delle I o n e di Pubblica sicurezza 
• perché doveva esservi una migliore azione preventiva. La manifestazione 
fascista non doveva esseie permessa ». 

PESARO: concluse le conferenze operaie PCI 
PESARO — Si tono concluse ieri le conferenze operaie di zona pro
mosse dalla federazione del PCI di Pesaro e Urbino in preparazione 
di l la conferenza operata provinciale che avrà luoso a Pesaro (Casa del 
Popolo di Muraglia) il prossimo 4 febbraio. Le iniziative di ieri si sono 
svolte a Fermignano, Piandlmalcto, Pergola e Pesaro. Venerdì si è invece 
•volta quella di Fano, che ha r e s i s t i t o la partecipazione di numerosi 
operai e lavoratori. Presanti anche diversi dirigenti sindacali e un rap-
prc icnUnle del PSI . I l dibattito ha alfrontato in particolare sii t l fe t t l 
4*1 la situazione economica e dell'occupazione nel comprensorio fanese, 
•JM ala altravcrtando una fase di estrema difficoltà. 

PESARO — Si è svolta ieri a 
Pesaro presso l'ospedale S. 
Salvatore l'inaugurazione di 
alcune importanti s t rut ture. 
Si t ra t ta della modernissima 
camera sterile per il reparto 
di chirurgia ortopedica e de
gli uffici amministrativi rica
vati con la ristrutturazione 
dell'ex dispensario anti tuber 
colare. In concomitanza ha 
avuto luogo l 'apertura ufficiale 
del reparto «immaturi >\ 

Alla presenza delie massi
me autorità sanitarie della 
regione e dei rappresentanti 
delle forze politiche, sociali e 
sindacali del capoluogo, il 
presidente degli Ospedali 
Riuniti, compagno sen. Emi
dio Bruni, ha illustrato le 
realizzazioni ed i programmi 
del complesso ospedaliero. 

Il progressivo miglioramen
to e la razionalizzazione delle 
s t rut ture esistenti rappresen
tano l'obiettivo verso cui si 
sviluppa l'impegno del con
siglio di amministrazione, in 
considerazione soprat tut to 
dell 'allontanarsi - - causa la 
crisi — dell'ipotesi della 
costruzione di un nuovo o 
spedale. 

Cosi si spiega la scelta del
la nuova rianimazione e di 
quelle (tuttora allo studio» 
dell'ospedale R Accorimboni •• 
di Trehbiantico e del pronto 
soccorso. 

A margine del significativo 
appuntamento è da segnalare 
la replica che il compagno 
Bruni ha formulato in segui
to ad una nota del PSI ap
parsa sui giornali locali. 

« Il PSI e i consiglieri so 
cialisti dell'ospedale hanno 
voluto. sorprendentemente. 
sminuire le recenti realizza
zioni decise all 'unanimità dal 
consiglio di amministrazione. 
La polemica — ha dichiarato 
il compagno Bruni — collega 
artificiosamente ciò che è 
realizzato alla mancata rea 
lizzazione del cosiddetto «di
partimento d; emergenza^. 

« A parte l'inconsistenza 
della sortita, rilevo che il 
lamento .sul r i tardo va indi
rizzato alla Regione che. per 
legge, è tenuta a programma
re tempi, modi e finanzia
menti per la costruzione di 

tale s t ru t tura . Tra l'altro — 
ha aggiunto Bruni — i con
siglieri socialisti iene sono 
tre. io stesso numero, quindi. 
di quelli del PCI ) sanno bene 
che le deroghe chieste alla 
Regione per la istituzione del 
dipart imento non sono state 
approvate ». 

« Voglio tut tavia ribadire — 
ha concluso il compagno 
Bruni - - che la s t ru t tura di
part imentale non è s ta ta at
tua ta in nessuna parte d i t a 
lia. neanche in ospedali diret
ti da socialisti, e ciò perché 
le resistenze opposte sono 
forti e di varia natura . Men
tre riconfermiamo il nastro 
impegno nella ricerca del 
nuovo, ritengo che non si 

debbano mitizzare tali stru
menti né usare polemiche 

pretestuose per fini che a p 
paiono quantomeno di par

te ». 
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Gonne donna da L 8.000 
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con il territorio e la necessi
tà di garantire la sopravvi 
venza delle radio democrati
che. legata soprattutto a que
stioni economiche — ma que
sto è un problema che me
rita riflessione anche da par 
te delle forze politiche — lian-
no spinto l'ARCI marchigiana, 
in accordo con quella nazio
nale. e alcune emittenti della 
regione, riunite in « Coordi
namento Emittenti Democra
tiche Marchigiane >. a presen
tare un documento sulla leg
ge per la regolamentazione 
delle radio private. 

Scopo di questo documento, 
che sta ricevendo adesioni da 
altre radio della regione, è 
quello di trasformare le radio 
private da puro strumento di 
svago, di sola musica o di 
sola informazione in stru
menti di reale crescita cul
turale degli ascoltatori, tra 
mite un più saldo aggancio 
con le forze di base, i partiti. 
gli enti tocali. le associazioni 
culturali. 

Un discorso a parte, meri
ta forse radio Domani di Jesi. 
Nata nell'estate scorsa per 
iniziativa di giovani di diver
sa tendenza politica (PCI, 
PSI. PDUP. Radicali e « cani 
sciolti *). riunitisi in coope 
rativa. per la quantità di or<? 
di trasmissione, per l'ampiez
za della sua diffusione, ma 
soprattutto per i tentativi di 
trovare un reale aggancio 
con il territorio (contatto con 
gli enti locali, notiziario cit
tadino. spazio riservato ai 
bambini. agli emarginati) 
aveva raggiunto una certa 
notorietà in città e nella Val-
lesina. Poi i debili, le posi
zioni inconciliabili fra i trari 
gruppi di giovani, i continui 
attacchi che alcuni di questi 
rivolgevano alle forze politi
che democratiche hanno por-
lato ad una inevitabile spac
catura. vanificando così 
quanto era stato costruito 
precedentemente. 
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